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hon era fturbato mai , o interrotto da’tumulti di
«qualunque {i fofle guerra viva , mentre, oltre che
in quello trovano tutto il loro interefle i Soldati
era poi anche troppo grande la ftima , in cui da
tatti fi aveva quella forta di Mercatanti. Per quel-
lo rifguardava il Servidore Circaffo aggiunfe , che
non folamente non era un’Uomo , che aveffe bi-
fogno del danaro degli aleri, ma pofledeva qualche
cofa del fuo, e che, e ci6 importava molto pitt
aveva tra’ Tartari Moglie, e Figliuoli, ond’é che
averebbe defiderato di rivederli quanto pit tofto
avefle potuto. Per tutte quefie ragioni eflere cer-
tamente f{icuro , che il fuo danaro non era in ve-
runo pericolo. Dopo di cio lo informo, che il ne-
gozio degli Schiavi fi faceva bensi da’ Circafi gia
ftabilitifi nella Creméa, e nelle vicinanze di Taman
o fia Temrok , ma che anche era efercitato dagli
Armeni, poich’era cofa troppo rifchiofa per i Tur-
chi, lo ufcire da” Porti del Mar Negro, oda quelli
della Paiude Meotide , donde ricevono gli Schiavi
da’ loro Agenti. Da cio fi fcorge patentemente ,
che li Criftiani medefimi non di rado fanno il me-
ftiere di Senfali per vendere gli Schiavi Criffiani
a’ Maomettani , comecché fieno quafi’certi , che
nove tra dieci di quegl’Infelici rinnegheranno la
Religione, in cui fono nati; e con molta maggiore
facilita le Femmine, ed 1 Fanciulli. Moltiffimi di
quelli, che fi applicano atale commerzio fono anzi
convinti, che perfuafi di non fare alcun male mag-
giore comperando, e vendendo Schiavi ‘Criftiani di
quello facciano Ii Criftiani nel comperare gli Schia-
vi dell’uno , e dell’alero Seffo , foliti rapirfi in
tem-




